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INTOLLERANZA. Contro i raid anti-rom i Verdi si appellano a Wojtyla 
A Ostia i commercianti dalla parte di chi pestò Saadani 

«Papa aiutaci 
a far accettare 
i campi nomadi » 

Sulla questione dei campi nomadi si susseguono reazioni 
preoccupate, attente, minimizzatici Per il missino Guido 
Anderson, Gramazio svolge un ruolo di mediazione tra 
istituzioni e popolazione. Il verde Pigi Capone chiede al 
Papa un viaggio pastorale tra nomadi e extracomumtari 
Intanto, una manifestazione unitaria a favore del campo è 
in preparazione a Tor de' Cenci. E l'Opera nomadi chiede 
le commissioni di controllo per ì campi 

RINALQA CARATI 

•> Tra le tante prese di posizione, 
anche un appello al Papa Dopo lo 
smantellamento di alcune piazzole 
nell'area sulla Pontina, e I occupa­
zione del consiglio di circoscnzio-
ne della XII ultime sortite dell ono­
revole Gramazio contro l'insedia­
mento del campo nomadi a Tor de 
Cenci molte reazioni si sono suc­
cedute, nmane fermissima la posi­
zione della amministrazione capi­
tolina, che ha riconfermato piena­
mente le linee già stabilite campi 
insediati secondo i programmi e 
controlli ngorosi Ma la discussione 
tra le forze politiche non si attenua 

Da parte sua Massimo Converso 
segretano dell Opera nomadi, sot­
tolinea che «Gramazio fa campa­
gna elettorale Quello che preoc­
cupa di più sono le dichiarazioni 
del sottosegretano agli interni Mau­
rizio Gaspam, che ntiene che i no­
madi debbano vivere fuon dai cen-
tn abitati, una posizione del tutto il­
legale a livello europeo» quanto a 
Roma, è urgente l istituzione delle 
commissioni di controllo dei cam­
pi per la quale si chiede un inte­
ressamento del comandante dei vi­
gli, urbani Arcangelo Sepe Monti 
Athos De Luca dei verdi giudica 
«irresponsabile in una matena cosi 
delicata alzare le barriere e soffiare 
sul fuoco», mentre un altro espo­
nente verde il coordinatore Pig. 
Capone, ha inviato una lettera a 
rutti i parroci di Roma ed al Papa 
invitando quest ultimo a compiere 
•nella sua diocesi tra campi noma­
di e insediamenti di extracomuni-
tan il prossimo viaggio pastorale 
La tensione in città è altissima e la " 
voce della chiesa, per affermare 
pnncipi cnstiani di solidarietà e tol­
leranza, è praticamente assente» 

Ancora, Guido Anderson capo­
gruppo consiliare del Msi-An , ha 
sostenuto che nel suo partito non >-
esiste nessuna spaccatura sulla 
questione nomadi Anderson ha af­
fermato che I on Domenico Gra-
mazio «si sta facendo portavoce 
dell esasperazione di intere zone 
di Roma, con un ruolo di media­
zione fra le istituzioni e la popola­
zione che tende anche a far scom-
panre possibili reazioni violente» 
«Per quanto nguarda il caso della 

XX circoscnzione - ha concluso 
Anderson parlando del campo di 
Tor di Quinto 'difeso dal presi­
dente missino Marco Daniele Clar-
ke - è importante ncordare che esi­
stono situazioni molto diverse ali 
interno dei gruppi nomadi alcuni 
dei quali hanno una tradizione cul­
turale improntata sul lavoro» Mau­
ro Cutrufo capogruppo dei popo­
lar in Campidoglio condivide l a-
zione coraggiosa della amministra­
zione comunale perche i campi 
sosta debbono essere fatti Denun­
cio soltanto un pò di ntardo nei la-
von di realizzazione» Sulla vicenda 
dei campi nomadi è intervenuto 
anche Fulvio Vento segretano ge­
nerale della Cgil Roma e Lazio che 
in una nota esprime «sostegno al 
comune e alla circoscnzione» che 
come è noto ha approvato un ordi­
ne del giorno favorevole ali inse­
diamento poiché «le posizioni 
espresse inaugurano finalmente 
una linea che tende a conciliare 
solidarietà tolleranza rispetto del­
la legalità e sicurezza dei cittadini» 
Per Maunzio Bartolucci presidente 
della commissione servizi sociali 
del comune sui «temi della tolle­
ranza e del vivere civile si gioca il 
futuro della città e del paese Se 
dovessero prevalere sugli stranien 
e sui nomadi gli egoismi e I irrazio­
nalità cieca, nella quale sperano 
alcuni personaggi della nuova de-
s*ra ci troveremmo di fronte ad 
una nuova barbane > 

La vicepresidente del consiglio 
comunale Luisa Laureili chiede 
agli abitanti di Tor de Cenci «di non 
farsi strumento di razzisti e fasci­
sti ma di consentire al comune di 
allestire il campo e di spenmentar-
ne almeno per sei mesi il funziona­
mento Dopo questo penodo si po­
tranno fare verifiche pubbliche» In­
fine ancora un esponente del Pds 
il consigliere comunale Paolo Fo­
schi ha ncordato che per la pnma 
volta a Roma si affronta senamente 
il problema e si fanno seguire «atti 
concreti ai convegni pieni di buo­
ne intenzioni» Annunciata infine 
per i prossimi giorni una manife­
stazione unitana a Tor de Cenci a 
sostegno delle iniziative della am­
ministrazione capitolina 
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Bambini rom In un campo nomadi alla periferia di Roma Alberto Pais 

L'INTERVISTA Leoni, Pds: «Dialogo e fatti concreti» 

Una «solidarietà rigorosa» 
• Accordo pieno con l operato 
della giunta capitolina e nessun 
imbarazzo per quanto nguarda il 
Pds Carlo Leoni, segretano della 
federazione romana è convinto 
che il tempo i fatti concreti la vo­
lontà di tenere aperto il dialogo ri­
solveranno le difficoltà attuali sul 
I insediamento dei campi-nomadi 

Perchè, anche se la situazione 
non 6 di «convivenza stretta», la 
gente reagisce con tanta paura, 
con tanta emotività? A Tor del 
Cenci, Il problema vero è Grama-
zio? 

Per molta gente ha pesato il ricor­
do di come la questione è stata af­
frontata da altre giunte cioè con 
una improvvisazione scellerata C 
dunque su un «timore prevenivo 
che si è inserita I azione del movi­
mento sociale puntando sulla di­
sinformazione dei cittadini in un 
clima quello degli ultimi anni 
che ha visto una crisi generale dei 
valori di solidarietà e di tolleranza 
alla disinformazione ci siamo op 
posti con la manifestazione unita 
ria del 16 giugno Dopo quel gior­
no il campo della protesta si ò 

molto ristretto e tanti ora vedono 
la strumentalizzazione di Grama-
zio e del mov imento sociale 

Qual'è II giudizio sulle scelte 
dell'Amministrazione, riconfer­
mate domenica dal sindaco Ru­
telli? 

Appre7ZO moltissimo la proposta 
del sindaco si tratta di una solu­
zione che salvaguarda pienamen­
te il rispetto della dignità umana e 
garantisce che quei campi non 
siano un luogo di organizzazione 
di attività criminali Tesserini con­
trassegni per le auto bambini a 
scuola e la realizzazione coeren­
te del doppio concetto di solida­
rietà e legalità che era stato affer­
mato durante la campagna eletto­
rale sono due basta uno ali intol­
leranza uno ai fenomeni crimino­
si 

li Pds è stato chiamato in causa, 
In questi giorni, come già a giu­
gno, a proposito di Stetvio Mi-
nelli, Iscritto al Pds a Tor de Cen­
ci, presidente del comitato di 
quartiere e decisissimo contro 
l'Insediamento del campo 

Vorrei sottolineare che noi abbia­

mo svolto un ruolo molto impe­
gnato certo non è mai sufficien­
te ma il partito di quella zona è 
pienamente convinto delle scelte 
del comune Le sezioni poi posso­
no svolgere un ruolo di carattere 
culturale anche perchè spesso 
sono I unico punto di incontro 
possibile per la vita collettiva e ci­
vilmente impegnata nei quartieri 
della periferia e su questo siamo 
impegnati per I informazione lo 
scambio la valorizzazione della 
cultura delle differenze che ormai 
6 un tratto includibile della nostra 
società Stelvio Minelli è un caso a 
so Io chiederò oggi stesso (ieri 
n d r ) ai compagni della sezione 
che già a giugno rivolsero a Minel-
li un severo richiamo scritto di av­
viare perchò statutariamente di­
pende da loro una verifica della 
congruità del rapporto di iscrizio­
ne di questo compagno al partito 
Se poi ha partecipato anche alla 
rnanifcstd7ionc con Gramazio io 
penso chr- questo sia incompatibi­
le con i valori che sono alla base 
dell esistenza del nostro partito 
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Una docente di religione dopo 8 anni ha avuto il benservito dal Vicariato 

Il monsignore licenzia l'insegnante 
LU« • I N I 

• L ha saputo solo il 25 agosto che per 
quest anno sarebbe stata disoccupata II Vi-
canato l'aveva licenziata in tronco, senza 
una spiegazione Angela insegnante di reli­
gione da otto anni nella scuola elementare 
ha percorso tutto l'iter laurea in sociologia 
diploma di abilitazione magistrale diploma 
di scuola materna corso di formazione ali 1-
stituto Caimori In questi otto anni ha inse­
gnato in van Circoli dell Vili Circoscrizione 
sempre con incanchi annuali come prescri­
ve la legge E poi, all'improvviso la telefona­
ta Una corsa ali Ufficio scuole del Vicariato 
per sentirsi dire che forse avrebbe avuto una 
supplenza della scuola materna Supplenza 
che poi non è arrivata E adesso Angela è 
senza lavoro ma non demorde Vuole sape­
re il perché di questa decisione Ed ha scntto 
al ministro della Pubblica Istruzione Ha 
scntto anche al Papa Senza nsposta Ha 
preteso una giustificazione di qualsiasi tipo 
da parte del Vicanato per il mancato conferi­
mento della nomina ma ha ottenuto solo un 
intervento del poliziotto di servizio che dopo 
I ennesima nehiesta, I ha invitata a uscire 

Allora ha deciso di rendere pubblica questa 
situazione Lo stato giundico degli insegnan­
ti di religione non è mai stato definito Dopo 
la revisione concordatana del febbraio 1984 
i docenti di religione sono rimasti «incancati 
annuali» nella scuola secondaria e «docenti 
non di ruolo» nella scuola elementare e ma-
tema Ed è stabilito che siano nominati diret­
tamente dall ordinano diocesano Al di fuon 
di qualsiasi controllo Prendere o lasciare E 
d altra parte per poter accedere ad un im­
piego pubblico si richiede il superamento di 
un concorso Allo stato dei fatti sarebbe diffi­
cile nvendicare lo stesso trattamento giuridi­
co dei loro colleghi di altre discipline «Oc­
correrebbe- dice Angela- una intesa fra il Mi­
nistero della Pubblica istruzione e la Cei per 
creare degli elenchi su base provinciale per 
la graduatoria degli insegnanti di religione 
In questo modo I 80°Q delle cattedre disponi­
bili potrebbero essere ricoperte ncorrendo ai 
nominativi in elenco mentre il restante 20 " 
potrebbe essere nominato secondo la prassi 
corrente Insomma occorre inventare qual­
cosa per togliere di mezzo questa precanetà 
e subalternità non solo ai colleghi ma allo 
strapotere del Vicanato > 

«Pertini senza bus 
Tempo pieno 
a Monte Porzio 
I genitori della scuola media «Enrico Fermi-
di Monteporzlo Catone Ieri hanno 
festeggiato la vittoria. Il preside e tornato sui 
suol passi ed ha riconfermato anche per 
quest'anno II tempo pieno di cinque giorni la 
settimana. Ma c'è voluto l'intervento dei 
carabinieri. I fatti- a cinque giorni 
dall'apertura della scuota In una assemblea 
non rappresentativa (erano presenti 15 
genitori) Il preside aveva proposto di ridurre 
II tempo pieno a tre giorni la settimana, 
votazione e approvazione della proposta. E 
quel genitori che avevano Iscritto i figli alla 
scuola a tempo pieno si erano trovati con le 
pive nel sacco. Disperati si erano rivolti al 
carabinieri per chledore se era possibile fare 
qualcosa. Evidentemente era possibile. Il 
preside ha annullato i risultati 
dell'assemblea ed ha comunicato con 
circolare a tutti I genitori che anche per 
quest'anno la scuola avrebbe mantenuto 

l'orarlo previsto al momento delle 
preiscrizlonl e delle Iscrizionl.Sono 
intenzionati a bloccare la Casilina studenti e 
genitori del nuovo Istituto tecnico >S. Pertini» 
di via Lentlni alla Borgheslana. 11200 ., 
studenti della scuola ogni mattina devono 
farsi a piedi un chilometro e mezzo. Tanto 
dista dalla scuola la fermata più vicina 
dell'unico autobus a via di Vermlclno, lo 
055.Malcostume ricorrente: cambiare libri 
di testo in corso d anno. Il consiglio dei 
professori stabilisce l'elenco dei libri di 
testo, poi arriva un professore di matematica 
e fisica che decide di cambiare tutti I libri 
dopo che i genitori li hanno già acquistati. È 
quanto denuncia un genitore: «Come opporsi 
a questa prepotenza?--La scuola materna 
"Antonio Raimondi" a Tormarancia è la 
stessa che frequentavo io da piccola. Credo 
non abbiano mai tagliato l'erba del giardino». 
È quanto sostiene una mamma preoccupata 
che ha posto ripetutamente II problema alla 
Circoscrizione senza risultato. «CI sono 
ragazzi drogati che gettano le siringhe nel 
giardino- dice- e con l'erba alta non si 
vedono. In compenso I bambini, tre anni e 
mezzo, vanno in giardino a giocare». 

Vittima dei razzisti 
arrestato per spaccio 
«Chi lo difese si penta» 
Arrestato per spaccio Ali Saadani, il tunisino picchiato da 
ottanta naziskin nel febbraio scorso, mentre tornava a ca­
sa sull autobus che collega Ostia a Fiumicino, ed è subito 
polemica Contro l'extracomunitano e in difesa di quel 
pestaggio si sono pronunciati Amengo Di Domenicanto-
nio, del coordinamento imprenditori e commercianti del­
la XIII e Willy Lamberto Qumni, dell'associazione di stra­
da «È il fallimento del sistema giudiziano» 

m II due settembre scorso quan­
do si diffuse la notizia dell arresto 
di Ali Saadani - il tunisino quasi 
linciato da novanta naziskin sul-
I autobus che portava da Ostia a 
Fiumicino nel 'ebbraio scorso -
sorpreso da una pattuglia della po­
lizia con venti grammi di eroina in 
tasca Teodoro Bontempo ne ap­
profitto per puntare il dito contro 
gli «immigrati spacciaton» Sabato 
sera Ali Saadani e stato preso per 
la seconda volta mentre stava per 
vendere due bustine ad un tossico­
dipendente e subito si è sollevato 
il coro delle proteste Quella di 
Amengo Di Domeni-
cantonio segretario 
generale del Casap 
(associazione di 
commercianti e pro­
fessionisti della XIII 
circoscnzione) che 
ha parlato di «falli­
mento del sistema 
giudiziario» Quella di 
Willy Lamberto Quin-
m presidente dell as­
sociazione di strada 
Repubbliche manna­

re che parla addint-
tura di strumentaliz­
zazione del pestaggio 
di cui fu vittima il ra­
gazzo tunisino da par­
te delle forze politiche 
e sindacali quando 
non può essere tac­
ciato di razzismo chi 
si batte contro gli im­
migrati che vivono 
nell illegalità» Per 
Amengo Di Domem-
cantonio per Willy 
Lamberto Qumni per 
Teodoro Bonlempo 
fecero dunque bene 
quei novanta ragazzi 
scatenati novanta 
contro uno che la 
notte del 20 febbraio 
scorso presero «il ne­
gro» che tornava a ca­
sa Il negro e non lo 
spacciatore 

Ali Saadani e stato 
sorpreso a vendere 
bustine di eroina per 
ben due volte nel giro 
di venti giorni La pn­
ma il 2 settembre 
scorso II tunisino in­
fatti era stato trovato 
da alcuni agenti di 

m.mmsmsmmì. 

Spaccia? 
Ma è una 
persona 
Al) Saadani, il tunisino 
Inseguito una notte di 
febbraio da una 
novantina di «bravi 
ragazzi» è uno 
spacciatore di droga. 
E questa verità basta 
ad alcuni democratici 
cittadini per 
sentenziare: «Visto, 
noi lo dicevamo che 
l'episodio era stato 
ingigantito e 
strumentalizzato—». E 
anche se non lo 
confessano 
apertamente sembra 
chetendere un 
agguato ad una 
persona. Insultarla, 
Inseguirla in novanta 
contro uno, pestarla e 
appioppargli qualche 
coltellata sia (a cosa 
più giusta di questo 
mondo. Ma era uno 
spacclatore—E 
allora? Perché, allora, 
non spariamo al ladro 
di autoradio, non 
mandiamo sulla sedia 
elettrica gli uomini di 
Tangentopoli e via 
•massacrando». 
Esistono le leggi e chi 
deve farle rispettare: 
questo confine non 

uò essere superato. 

imoelper 
ottenere il rispetto di 
tutto questo. E l'unico 
modo, certo difficile, 
ma l'unico capace di 
garantire diritti e 
doveri a tutti. 
Superato questo 
confine c'è solo II Far 
west e quello e 
meglio viverlo al 
cinema. 

polizia vicino alla Stazione centra­
le della metropolitana di Ostia 
mentre Insieme con due complici 
tentava di vendere una ventina di 
grammi di eroina Saadani fu arre­
stato e condannato La seconda 
volta è stato sorpreso sabato sera 
durante un controllo nella piazza 
della Stazione di Lido centro An­
che per questo secondo episodio 
sarà processato per direttissima e 
probabilmente condannato Ma la 
violenza di quella notte e le accuse 
di spaccio dovrebbe essere mutile 
dirlo, poco hanno a che spartire tra 
loro Quella notte Ali Saadani era 

sull autobus insieme 
a un amico quando 
sulla vettura salirono 
novanta ragazzi dai 
14 ai 18 anni con i 
giubbotti di pelle e ie 
teste rasate Comin­
ciarono a prenderlo 
in giro ad insultarlo 
Aimvati a destinazio­
ne in via delle Bale­
niere una delle strade 
centrali del Udo Ali 
Saadani e I amico 
scesero dall autobus 
sperando di poter 
sfuggire alla banda 
Ma non fu cosi ven­
nero inseguiti. e 
quando nella fuga 
Saadani inciampò 
cadendo per terra gli 
furono sopra in no­
vanta Calci, pugni e 
coltellate Saadani fu 
poi curato per (ente in 
pancia e contusioni 
su tutto il corpo Di 
quei teppisti polizia e 
Digos ne nntracciaro-
no undici Cinque di 
loro processati per 
direttissima, furono 
condannati a un an­
no e sei mesi con la 
condizionale per ag­
gressione con «moti­
vazione razziale» Du­
rante il processo non 
chiesero scusa non 
abbassarono gli oc­
chi Fu il padre di uno 
degli imputati ad ac­
cogliere Ali Saadani 
al suo ingresso in tn-
bunale «Eccolo - dis­
se ndendo- Arrivala 
star arriva Manlvn» 
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Sos Scuola | 
..e non solo 
69996292 I 
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I Dalle 15 alle 19, telefonando a questo numero: 
• 69996292,1 nostri lettori potranno segnalare fatti 
I e misfatti della scuola romana: le disfunzioni, I 
] problemi, ma anche ciò che funziona, esperienze 
I didattiche e organizzative Interessanti dalla 
! materna alla media superiore. Siamo pronti ad 
I ascoltare e dare spazio a tutte le segnalazioni che 
I ci paiono particolarmente significative. È un modo 
I per rispondere alle esigenze di migliala di cittadini, 
I fterrti ed operatori e anche per dare a noi cronisti 
I uno stimolo ad occuparci In maniera meno e 
(episodica e «tradizionale» del pianeta scuola. 


